
Compensazione n. 9 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto-legge n. 694 del 1981, con-
vertito in legge n. 19 del 1982: Modifica-
zioni al regime fiscale sullo zucchero e
finanziamento degli aiuti nazionali previsti
dalla normativa comunitaria nel settore
bieticolo-saccarifero (AIMA) (3.1.2.15.
Cassa conguaglio zucchero – cap. 4542),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 125 miliardi;

2000: – 125 miliardi;

2001: – 125 miliardi.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266, alla ta-
bella C, Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, legge
n. 610 del 1982: Riordinamento del-
l’azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) (3.1.2.11. Azienda
di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo – capp. 4531, 4532/P), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 300 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 11 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-

mica, legge n. 701 del 1984: Aumento del
contributo ordinario dello Stato all’Istituto
nazionale per lo studio della congiuntura
(ISCO) (8.1.2.1. Istituto di ricerca e studi
economici e congiunturali – cap. 6335)
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 12 miliardi;

2000: – 12 miliardi;

2001: – 12 miliardi.

Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 208 del 1998: Attivazione
delle risorse preordinate dalla legge finan-
ziaria per l’anno 1998 al fine di realizzare
interventi nelle aree depresse. Istituzione
di un Fondo rotativo per il finanziamento
dei programmi di promozione imprendi-
toriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (7.2.1.8. Aree depresse – cap.
9012), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 4.550 miliardi;

2001: – 4.650 miliardi.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, legge n. 208
del 1998: Attivazione delle risorse preor-
dinate dalla legge finanziaria per l’anno
1998 al fine di realizzare interventi nelle
aree depresse. Istituzione di un Fondo
rotativo per il finanziamento dei pro-
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grammi di Fondo rotativo per il finanzia-
mento dei programmi di promozione im-
prenditoriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (6.2.1.16. Aree depresse – cap.
7603), apportare la seguente variazione:

1999: – 1.000 miliardi.

Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dei beni e delle
attività culturali, legge n. 190 del 1975:
Norme relative al funzionamento della bi-
blioteca nazionale centrale « Vittorio Ema-
nuele II » di (3.1.1.0. Funzionamento –
cap. 1538), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 6 miliardi;

2000: – 6 miliardi;

2001: – 6 miliardi.

Compensazione n. 15 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’ambiente,
legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la
difesa del mare (articolo 7) (8.1.2.1. Difesa
del mare – capp. 4635, 4637; 8.2.1.2. Mezzi
navali ed aerei – cap. 8630), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 68 miliardi;

2000: – 68 miliardi;

2001: – 68 miliardi.

Compensazione n. 16 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
all’articolo 45, comma 1, sostituire le pa-
role: 5 per cento con le seguenti: 20 per
cento.

Compensazione n. 17 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267, all’arti-
colo 23, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per il triennio 1999-2001 le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, ed all’articolo 2, commi
4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, non possono conferire com-
pensi ai dipendenti pubblici che siano
componenti di organi di amministrazione,
di revisione e di collegi sindacali.

Conseguentemente: si considera abrogato
il comma 126 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e sostituito il titolo dell’articolo 18
con il seguente: (Disposizioni in materia di
straordinari e di compensi).

Compensazione n. 18 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Presidenza del Con-
siglio dei ministri, apportare le seguenti
variazioni:

1999: – 100 miliardi;

2000: – 100 miliardi;

2001: – 100 miliardi.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).
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Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, apportare le seguenti variazioni:

1999: – 400 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 20 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

(A.C. 5267 – sezione 36)

ARTICOLO 46 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 46.

(Personale del Servizio soccorso
stradale ACI).

1. Il personale del Servizio soccorso
stradale ACI, risultante in esubero a seguito
dei processi di ristrutturazione, in quanto
dipendente da società interamente control-
lata dall’Automobile club d’Italia, partecipa
a domanda ad apposite selezioni di idoneità
che potranno essere indette dall’Ente con-
trollante nell’ambito delle disponibilità esi-
stenti nella dotazione organica complessiva
del personale dell’ente stesso ai fini dell’in-
quadramento nei ruoli del personale del-
l’ACI, nel rispetto delle professionalità ac-
quisite, senza oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato, nei limiti delle disposi-
zioni di cui all’articolo 39, comma 2, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 46 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 46.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*46. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone,. Proietti.

Sopprimerlo.

*46. 2. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
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l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
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l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-

denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 37)

ARTICOLO 48 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 48.

(Stabilimenti di macellazione di carni
fresche e macelli pubblici).

1. Il termine di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
1994, n. 286, prorogato al 31 dicembre
1998 dall’articolo 56, comma 1, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, per gli stabili-
menti che hanno beneficiato del periodo
supplementare concesso dal Ministero
della sanità in applicazione del comma 9
dell’articolo 19 del citato decreto legislativo
18 aprile 1994, n. 286, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 9, del decreto del Ministro
della sanità del 23 novembre 1995, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 157
alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicem-
bre 1995, a condizione che gli interessati
dimostrino di avere iniziato, entro il ter-
mine dello stesso periodo supplementare, a
conformarsi ai requisiti fissati dal citato
decreto legislativo n. 286 del 1994 e di non
aver potuto rispettare il medesimo termine
supplementare per motivi che non sono
loro imputabili, è ulteriormente prorogato
al 31 dicembre 1999.

2. Il termine di cui all’articolo 19,
comma 2, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 18 aprile 1994, n. 286, fissato al 31
dicembre 1998 dall’articolo 56, comma 2,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 1999.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 48 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 48.

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*48. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone,. Proietti.

Sopprimerlo.

*48. 1. Procacci.

Sopprimere il comma 1.

**48. 4. Malavenda.

Sopprimere il comma 1.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
**48. 6. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone,. Proietti.

Sopprimere il comma 2.

*48. 3. Malavenda.

Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*48. 7. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone,. Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
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1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce

Atti Parlamentari — 151 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1998 — N. 459



riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

CAPO V

DISPOSIZIONI PER FAVORIRE
E SOSTENERE LO SVILUPPO

(A.C. 5267 – sezione 38)

ARTICOLO 49 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

ART. 49.

(Programmi
di tutela ambientale).

1. Per il finanziamento degli accordi di
programma tra Stato e regioni di cui al-
l’articolo 72 e dei programmi di tutela
ambientale di cui all’articolo 73 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, del pro-
gramma nazionale di bonifica e ripristino
ambientale dei siti inquinati, dei pro-
grammi di difesa del mare e delle riserve
marine statali, dei programmi di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente di cui
alla deliberazione del CIPE in data 3 di-
cembre 1997, attuativi degli impegni as-
sunti nella Conferenza di Kyoto, del piano
straordinario di completamento e raziona-
lizzazione dei sistemi di collettamento e
depurazione delle acque reflue di cui al-
l’articolo 6 del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, come
modificato dall’articolo 8 della legge 8 ot-
tobre 1997, n. 344, degli accordi e contratti
di programma di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, si
provvede a norma dell’articolo 11-quater,
comma 3, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni e integrazioni.
Le risorse relative ai programmi regionali
di tutela ambientale sono ripartite e tra-
sferite alle regioni ed alle province auto-
nome entro il 31 gennaio di ciascun anno,
con decreto del Ministro dell’ambiente,
previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

2. All’articolo 57, comma 5, del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e succes-
sive modificazioni, le parole: « entro e non
oltre il 31 dicembre 1998 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 giugno 1999 ».
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 49 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 49.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dei programmi di difesa del mare e
di riserva marina statale con le seguenti:
dei programmi di difesa del mare, dell’area
dall’inquinamento acustico e atmosferico
causato da traffico veicolare e dei mezzi
pesanti e dei TIR all’interno dei centri
abitati attraversati da strade statali di
grande viabilità e comunicazione, a comin-
ciare dalla SS 16 Adriatica nelle regioni
Abruzzo, Marche, Molise ed Emilia Roma-
gna.

49. 3. Malavenda.

Al comma, 1, primo periodo, dopo le
parole: riserve marine statali, aggiungere le
seguenti: dei programmi di ripristino am-
bientale delle aree e specchi d’acqua
laquali e fluviali.

49. 1. Chincarini, Giancarlo Giorgetti.

Sopprimere il comma 2.

49. 2. Malavenda.

Sopprimere il comma 2.
Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
49. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui

agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
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cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-

porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
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dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 39)

ARTICOLO 50 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 50.

(Rifinanziamento dei programmi
di investimento).

1. Al fine di agevolare lo sviluppo del-
l’economia e dell’occupazione, sono dispo-
sti i seguenti finanziamenti:

a) per la prosecuzione degli interventi
previsti dall’articolo 9 della legge 26 feb-
braio 1992, n. 211, sono autorizzati ulte-
riori limiti di impegno ventennali di lire 80
miliardi a decorrere dall’anno 2000 e di
lire 100 miliardi a decorrere dall’anno
2001; a tal fine, per una migliore attua-
zione degli interventi ivi previsti, all’arti-
colo 1 della legge 26 febbraio 1992, n. 211,
e successive modificazioni, è inserito, dopo
il comma 1, il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni della presente
legge si applicano anche ai sistemi di tra-
sporto pubblico urbano con trazione a
fune nonché ai sistemi urbani di connes-
sione quali ascensori e tapis roulant ».

b) per la prosecuzione degli interventi
per la salvaguardia di Venezia di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n. 139, sono auto-
rizzati, con le medesime modalità di ri-
partizione di cui alla legge 3 agosto 1998,
n. 295, limiti di impegno quindicennali ri-
spettivamente di lire 70 miliardi dall’anno
1999, lire 20 miliardi dall’anno 2000 e lire
30 miliardi dall’anno 2001. I soggetti be-
neficiari, ivi compresi i destinatari degli
stanziamenti previsti dall’articolo 3,
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 295,
sono autorizzati a contrarre mutui se-
condo criteri e modalità che verranno sta-
biliti con decreto del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. Il Presidente del Comitato istituito
dall’articolo 4 della legge 29 novembre
1984, n. 798, presenta ogni anno una re-
lazione al Parlamento sullo stato di avan-
zamento dei lavori;

c) per l’attuazione del programma
decennale di interventi in materia di ri-
strutturazione edilizia e di ammoderna-
mento tecnologico del patrimonio sanitario
pubblico di cui all’articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, e successive modifica-
zioni, ivi compresi gli interventi finalizzati
all’adeguamento della sicurezza di cui al
decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modificazioni, è auto-
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rizzata la spesa di lire 1.200 miliardi per
l’anno 1999, di lire 1.165 miliardi per
l’anno 2000 e di lire 1.300 miliardi per
l’anno 2001;

d) per la prosecuzione del programma
di interventi urgenti in favore delle zone
terremotate, di cui al capo I del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998,
n. 61, le regioni Marche e Umbria sono
autorizzate a contrarre mutui, a fronte dei
quali il Dipartimento della protezione ci-
vile è autorizzato a concorrere con con-
tributi ventennali. A tale scopo sono au-
torizzati limiti di impegno di lire 100 mi-
liardi dall’anno 1999, di lire 150 miliardi
dall’anno 2000 e di lire 200 miliardi dal-
l’anno 2001;

e) per la prosecuzione del programma
di ammodernamento e potenziamento tec-
nologico della Polizia di Stato, dell’Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia di
finanza, previsto dal decreto-legge 18 gen-
naio 1992, n. 9, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217,
sono autorizzati limiti di impegno quindi-
cennali di lire 108,8 miliardi dall’anno
1999 e di lire 67,1 miliardi dall’anno 2000;

f) per le finalità e con le modalità di
cui all’articolo 19 della legge 30 marzo
1981, n. 119, e secondo priorità stabilite
dal Ministero di grazia e giustizia, gli enti
locali possono contrarre mutui con la
Cassa depositi e prestiti nell’anno 1999 fino
ad un complessivo importo massimo di lire
800 miliardi. I mutui eventualmente non
contratti in tale anno possono esserlo nel-
l’anno successivo. Per far fronte al relativo
onere per capitale ed interessi è autoriz-
zato il limite di impegno quindicennale di
lire 80 miliardi dall’anno 2000;

g) per la prosecuzione degli interventi
per il sistema autostradale previsti dall’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 3 agosto
1998, n. 295, e con i medesimi criteri e
modalità, sono autorizzati ulteriori limiti
di impegno quindicennali di lire 50 mi-
liardi a decorrere dall’anno 2000 e di lire
20 miliardi a decorrere dall’anno 2001. A
valere su tali risorse la somma di lire 40

miliardi quale limite di impegno quindi-
cennale è riservata per la costruzione del-
l’autostrada Pedemontana Veneta con
priorità relativamente al tratto dall’auto-
strada A31 tra Dueville (Vicenza) e Thiene
(Vicenza) all’autostrada A27, tra Treviso e
Spresiano (Treviso). La costruzione deve
assicurare il massimo riuso dei sedimi
stradali esistenti e dei corridoi già previsti
dagli strumenti urbanistici nonché il mas-
simo servizio, anche attraverso l’apertura
di tratti alla libera percorrenza del traffico
locale per assicurare la massima compa-
tibilità dell’opera con i territori attraver-
sati;

h) per la prosecuzione degli interventi
di cui all’articolo 4, comma 3, della legge
7 agosto 1997, n. 266, il Ministero della
difesa è autorizzato ad assumere impegni
pluriennali corrispondenti alle rate di am-
mortamento dei mutui contratti dalle im-
prese fornitrici. A tal fine sono autorizzati
limiti di impegno quindicennali di lire 24
miliardi dall’anno 1999, di lire 50 miliardi
dall’anno 2000 e di lire 26 miliardi dal-
l’anno 2001;

i) per la prosecuzione degli interventi
di cui all’articolo 3, comma 2, della legge
23 gennaio 1992, n. 32, concernente la
ricostruzione nelle zone terremotate della
Basilicata e della Campania colpite dagli
eventi sismici del 1980-82, le regioni Ba-
silicata e Campania sono autorizzate a
contrarre mutui di durata ventennale, per
un importo, rispettivamente, di 4 e 6 mi-
liardi di lire a decorrere dall’anno 2000 e
di 6 e 9 miliardi di lire a decorrere dal-
l’anno 2001. Il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica è autorizzato a concorrere con con-
tributi di pari importo. A tale scopo sono
autorizzati limiti di impegno ventennali di
23 gennaio 1992, n. 32, concernente la
ricostruzione nelle zone terremotate della
Basilicata e della Campania colpite dagli
eventi sismici del 1980-82, le regioni Ba-
silicata e Campania sono autorizzate a
contrarre mutui di durata ventennale, per
un importo, rispettivamente, di 4 e 6 mi-
liardi di lire a decorrere dall’anno 2000 e
di 6 e 9 miliardi di lire a decorrere dal-
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l’anno 2001. Il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica è autorizzato a concorrere con con-
tributi di pari importo. A tale scopo sono
autorizzati limiti di impegno ventennali di
lire 10 miliardi a decorrere dall’anno 2000
e di lire 15 miliardi a decorrere dall’anno
2001;

l) per la contrazione di mutui da parte
dei soggetti competenti al completamento
delle opere di cui al titolo VIII della legge
14 maggio 1981, n. 219, ivi compresi il
pagamento degli oneri di contenzioso, è
autorizzato il limite di impegno ventennale
di lire 15 miliardi a decorrere dall’anno
finanziario 2000. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica,
viene ripartito lo stanziamento tra i pre-
detti soggetti;

m) per la contrazione di mutui da
parte delle amministrazioni provinciali e
comunali al fine di realizzare opere di
edilizia scolastica è autorizzato il limite di
impegno ventennale di lire 30 miliardi a
decorrere dall’anno finanziario 2000.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 50 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 50.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

50. 5. Malavenda.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role da: ventennali fino alla fine della let-
tera con le seguenti: decennali di lire 1.000
miliardi a decorrere dall’anno 1999 e di
lire 100 miliardi a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

50. 7. Malavenda.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: a tal fine fino alla fine della
lettera.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
50. 10. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: 1.165 miliardi con le seguenti: 1.300
miliardi e le parole: 1.300 miliardi con le
seguenti: 1.500 miliardi.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
50. 11. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: 1.165 miliardi con le seguenti: 1.160
miliardi.

50. 14. Cè, Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: lire 67,1 con le seguenti: lire 82,1.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
50. 12. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 1, sopprimere la lettera l).
*50. 2 Giancarlo Giorgetti.

Al comma 1, sopprimere la lettera l).
*50. 4 Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera l).

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
*50. 13. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.
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Al comma 1, lettera l), sostituire le parole
da: ivi compresi fino alla fine della lettera
con le seguenti: è autorizzato il limite di
impegno decennale di lire 50 miliardi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri viene
ripartito lo stanziamento tra i predetti
soggetti i cui bilanci e risultati verranno
sottoposti a giudizio della Corte dei conti.

50. 6. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

50. 3. Malavenda.

Al comma 1, lettera n) sostituire le pa-
role da: è autorizzato fino alla fine della
lettera con le seguenti: e di edilizia resi-
denziale pubbliche è autorizzato il limite
di impegno decennale di lire 1.800 miliardi
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

50. 9. Malavenda.

Al comma 1, lettera n) dopo la parola:
scolastica aggiungere la seguente: pubblica.

50. 8. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-

mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
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soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-

pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
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sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 40)

ARTICOLO 52 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 52.

(Fondo unico per gli incentivi alle imprese
e disposizioni concernenti le grandi imprese

in stato di insolvenza).

1. Le disposizioni dell’articolo 10,
comma 2, e dell’articolo 7, comma 9, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
si applicano, a decorrere dal 1999, alle
autorizzazioni legislative di spesa ed ai
rifinanziamenti concernenti interventi age-

volativi alle imprese gestiti dal Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato.

2. Con decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, è disposta la ripartizione delle
risorse globalmente assegnate tra i vari
interventi.

3. Il decreto legislativo previsto dall’ar-
ticolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274,
in materia di amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insol-
venza, è emanato entro il 30 settembre
1999, sulla base dei principi e dei criteri
direttivi indicati nella medesima legge.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, al fine di consentire il per-
seguimento delle finalità di salvaguardia
delle attività produttive e dei livelli occu-
pazionali, e tenuto conto dell’interesse dei
creditori, può autorizzare la prosecuzione
dell’esercizio dell’impresa, per un ulteriore
anno, oltre i termini di cui al primo e al
secondo comma dell’articolo 2 del decreto-
legge 30 gennaio 1979, n. 26, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 aprile
1979, n. 95, e successive modificazioni.
Detta previsione si applica anche nei con-
fronti delle imprese in amministrazione
straordinaria per le quali la scadenza del-
l’esercizio sia intervenuta nell’anno 1998.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 52 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 52.

Aggiungere in fine il seguente comma: 5.
Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati che sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
del decreto-legge 27 luglio 1998, n. 248.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
52. 1. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.
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